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80Al8, I Rica onoiiiii i'insiivi 2 osta per na sono sulssipata Itlisoo ire 33, por no someone IL.ro 1 
| dolla TT LOT oO i Pa die per° quelli dalla Provincia e del Rogno; per li lei tl 
nia È n ds aggiungerai la nposa postali — I pagomonti si ricevono solo ali’ Ufficio dol-Giornale di Udine in Casa Fellini 
8 ciò È RL . A . 
; . vedute in conseguenza « dalla trasformazione avre- 
ne i Bdine, 27-Settembre nuts quasi dappertutto di Stati assoluti in Stati co- 
i insîe stituzionali. » To altro parole ciò sigoifica che.il 
nada ; a. Concilio è convocato per sostenere la causa della 
Din i Set sede papale contro quei paesi che, come }' Italia. è 
adi I Nello stato attuald della penisola iberica non sarà | 1’ Austria, furono sottoposti a Roma fiachè' erano 
com. senza interesso il colosdere quali siono i principali sotto influenze dispotiche, ma che trovarono insop- 
li pe. partiti in cui è ‘divita: la popolazione spagnuola, Essi portabile il giogo ‘pretesco non appena si' svitappa» 
nassa si possono classificare in: sei categorie, ciod: Garlisti, | rono in essi tendenze liberali. Probabilmente i inove- 
28 nol Neccattolici, Maderati, Progressisti, Liberati unionisti, | cento vescori daranno ragione at Papa contro 1° Itr- 
quati o Demotatici, T'Carlisti hanno per rappresentante @ | lia e l’ Austria. Ma i vescovi non potranno più for- 
1868 capo don Giovanni di ‘Borbone figlio del conte di nire al Papa quel braccio secolare che in tempi an- 
‘etara Nontemoliu, nipote di don Carlos, fratello di Ferdi» tichi ma eccellenti, era |’ ultima ratio del Vaticano. 
d per nando' VII, Il'loro partito è il così detto legittimista; | N papa ha dimenticato che anticamente la forza della 
nist:a secondo essi, Isabella, del ramo cadetto della Fami- | santa sede contro uno Stato, consisteva nell’ aiuto di 
rinal. ES gia Reato, ha asurpato il trono in seguito d'una ci- | un altro Stato Ma nella sua disposizione d’ animo 
2 Da EN voluzione, e dell'illecita abolizione dalla legge galica. | attuale, it papa diflìda di tutti gli Stati ugualmente. 
lens Questo pattito è ‘il più retrogrado, © carca il'suo ap- | L’ unione del clero promuovarà la'solidarietà fra il 
con BB poggio nei favori che |’ Inquisizione dava a don Care | laicato, La causa dell’ Italia e dell’ Austria sarà la 
rsi, e LB Jos, I Neocattolici, sono tegittimisti “nella form, ma | causa d’ ogoi Stato costituzionale, ed il costituzio- 
ratore BS sì adattano ad ‘accettare Isabella, purchè sia retrogra» nalismo è divenuto quasi universale. » 

i da $ da quanto la ‘vogliono i primi. Essi hanno a loro 

litori. $$ espi ua uomo di lotto, Nei sa sono di pr ——_ rotore 

i BI L lerati sono qui Ri è ; 
neghi iii reritei di mato retrogrado; noa Un po’ di rivista generale. 
i hanno voluto seguire la Regina in tutte le suo ten- HI 


ultramontane, -ed hanno per capi Narraez, 
cone Bravo, Concha, Cheste e Nuvaliches. Pro- 
ressisti sono Oiozaga, Posada-Harrera, Rios Rosss, 6c., 
H col costituzionalismo seriamente liberale di Prim. 
H Una specie di terzo partito. vorrebbe unire i moderati 
coî progressisti,‘ e ‘questo ‘accenna ad avere per capo 
H rombra di Espartero, vécchio di 76 anoì. Finale 
# mente‘i democratici ‘con. Bibero, Emilio Castellar ed 
8 Orense vogliono nua . Repubblica confederata, evo= 
A cando telibertà particolari delle. Provincie apagauole. 
Ù Totti contiouano a parlare di pace ma da pertutto 
si. continua a preparare la guerra. Ecco perchè stimia= 
mo opportuno di qui riprodurre so stato d’ arma» 
mento delle principali potenze d’.Europa. La guar 
dia, .la, linea, ta.riserva 6 tutta dla laridwher dell’ e- 
i sercito federale del Nord'haono il fucile ad ago. Fra 
tte 'irappe dell’ Alemagna del Sud, la fanteria del- 
Mi 1’Aasia-Darmastadt, quelle di Badeo e del Wurtem- 
4 berg sono del pari provwiste del fucile prussiano. La 
4 Baviera non ha cominciato ad armare le sue truppe 
3 del fuciler Werner che da qualche nîese in quà. 
1 Alla fine di Juglio 1’ Austria aveva 200 mila fucili 
Fl Waeogl. L'armata francese era muoita intieramente 
1 di chassepots sino dall’ ultima primavera. Il 4.0 d’ot- 
tobre prossiino il Belgio avrà cambiato i suoi fucili 
di vecchio : modello contro quelli Albini. fo ftalia 
E circa 32 battalioni di bersaglieri al -principiare del 
mese decorso erano armati del fucile ad 2g0 prus- 
$ siano, leggermente megificato, e più della metà della 
" finteria. Dal 4867 in poi |’ armata inglese è munita 
del fotile Snider. Si può ‘considerare del. pari come 
compiuto ’ armamento delle truppe danesi col facile 
Remipgion. La Russia, infino, fa i più grandi sfordi 
dare ai .suoi soldati il fucile Carke. Gli altri 
Stati d'Furopa cominciano adesso a trasformare il 
il -loro armamento. Per esempin l'Olanda, la 
Stezia; la' Romania e la Serbia. Conservano l'antico 
modello. la Torchia, la Spagna e il Portogallo. 

I Timse sha cun articolo sul futuro Concilio ecu- 
mevico, che cenchiude. nel seguente modo; « Sem. 
bra iperedibile che il.papa inon abbia: preveduto che 
la coovorazione d’ un» Concilio, ad. esclusione com- 
plota di rappresentanti laici, sarebbe considerata co- 
me una dichiarazione di guerra da parte del clero 
contro il laicato. Non.d da dubitarsi che il guanto 
di sfida, gettato. sì arditamente, sarà raccolto. Lo 
relazioni fra la Chiesa e lo Stato devono essere ri» 
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DELLE ISTITUZIONI POPOLARI EDUCATIVE 
ECONOMICHE E DI BENEFICENZA D’ITALIA 


Studio storico, statistico espositivo dell’ avv. Antonio 
Bruni, Firenze, tipografia Eredi Botta, I A,10. 


Fra i più zelanti e coscienziosi cultori delle so- 
ciali discipline e generosi promotori delle istituzioni 
Popolari in ‘Italia è Antonio Bruni da Prato, primo 
a iniziare le biblioteche popolari, che ora vanno più 
0 meno efficacemente diffondendosi nelle varie pro- 
vinci dal Regoo. Si fa ora a compiere ua utilissi- 
mo lavoro, che solo parziaimente fu da qualche ge- 
Netoso tentato in alcuna pate d' Italia. La quale, 
per ottenere il più perfetto svolgimento della nuova 
tita nazionale, deve studiare bene se medesima in 
tutta le sue’ instituzioni, correggerlo nei difetti, mi- 
gliorarlo 6 ampliarle secondo i mutati costumi © le 
trigenza della presenta civiltà. E sono grandemente 








Lunedi 28’ Settembre 1968 


Napoleone III non è solito ad abbando- 
nare le sue idee fisse, i suo disegni di lun- 


ga mano ‘concepiti. S* egli non:‘può riuscire 


per una’ via, ‘ne tenta un’altra; e' ‘mentre 


tutti credono ch’ ei faccia la gatta morta, 
medita nel suo segreto spedienti da sostituire 
a tutti quelli che per qualsiasi accidente 
gli ‘sfuggono. Ciò conferma l’ opinione orniai 


generalmente. accettata, ch’ egli sia una po- 
tente individualità ; ma addimostra del pari 
quale è il difetto della ‘sua politica, e--la 


causa per cui, riuscito salle prime a bene 
in tutto, da qualche tempo non ne azzecca 
una. 


di ragguagliare sè stessa a quelle cause ed 
a quei fatti generali che si producono indipen- 
dentemente da lei, e necessariamente, per non 
fuiorviare e per 'giovatsene. “IL genio «politico 
cousiste nell’ indovinare - la logica dei fatti 
esterni, nell’afferrare gli accidentali, nel cam- 
minare con passo sicuro sopra la traccia di 
quelli che devono essere come conseguenza 
naturale di una legge storica. Ma Napoleone, 
che apprezza ua poco più del giusto -P indi- 
viduo, 6 tra gl’individui sè stesso, in con- 
fronto di quei grandi corpi, di ‘quelle grandi 
forze, che si chiamano nazioni, sbaglia la 
misura e mostra di essere si un forte inge- 
gno, ma non un genio. politico. 

Avendo sbagliato i suoi calcoli nel 1866, 
non credendo possibile Sadowa, ed aspettan- 
do ad ogoi iiodo ‘un compenso, a quarto 
sembra palteggiato, vorrebbe rifarsi adesso ; 


e non ci riesce. Allorquardo arrestò la Prus- 


sia sotto Vienna, Bismarck conobbe che non 
era da arrischiarsi più oltre, e si affrettò ad 


assicurare la nuova posizione presa. Cacciata 
——————————__——__———_——_—m— 
“ da encomiare ‘coloro che ne vengono scamando le 


difficoltà e agevolando i mezzi, come fa ora l’ ave. 
Bruni. Il quale ha dato testò alla luce il primo vo- 
lumetto cominciando dal passare in minuta rassegaa 
le popolari instituzioni della provincia di Genova. E 
a far conoscere la importanza di tale stadio rileva 
trascrivere il sommario delle materie, di coi vien 
mano mano porgendo le più recenti e sicure nozioni 
statistiche, «Asili — Scuole elementari pubbliche a pri. 
vate, serali, domenicali — Scuole tecniche e istituti 
professionali — Scuole negli opifici — Società ginna- 
stica, filodrammatica, corali adi cioto — Biblioteche 
popolari — Lavoratori = Orfanotrofî — Accademie di 
bella arti — Casse di risparmio — Monti -— Baache 
popolari — Società di mutuo soccorso, cocperativa— 
Case operajo — Bagoi — Asili di riforma = Rico- 
veri — Case: di lavoro — Asili pei ciechi, pei sordo- 
muti — Manicomii — Ospedali — Doti — Soccorsi a 
domicilio — Congregazioni — Gioraali popolari». Ma 
noi qui stiamo contenti di alcuai cenni sulla istra- 
zione, come fondamento più nobile e sicuro di tutte 
le altre popolari iastitazioni: Ha la sola città di Ge- 
nova sei asili infantili col numero complessivo di 


4600 alunni, dai 2 anni ai 8, appartenenti quasi 
tutti a famiglie povere. Si'ammettopo tottivia ragezzi 
























































Anche la politica individuale ha bisogno | 


‘QUOTIDIANO. 


(ex-Carattl) Vis Manzoni presso il Teatro sociale N, 413 rosse Il piano «= Un numero separato 
fosersioni 


ua nomoro arretrato sectesimi 90, — Le. 
lettera non' affranoste, vò 3 rortitniscono*I 





l Austria fuori della Confederazione germani- 
ca, operate importanti annessioni, ‘costituita 
la Confederazione del Nord, che è quanto 
dire la Prussia in grande potenza militare, 
non lasciò agli Stati del Sud. del Germania 
«altra alternativa. che di unire la loro debo- 
lezza a quella dell’ Austria, o di gettarsi in 
‘braccio alla Francia contro al volere della 
Nazione, oppure di stringersi alla Confedera- 
zione dei Nord facendo nua parte secondaria 
nello Zollverein, ed accettando le convenzioni 
militari per-la difesa del suolo tedesco. Con- 
quistata d'un tratto una tale posizione, la 
quale era nella logica degli avvenimenti, potò 
-l'abile politico prassiano giovarsi del senti 
mento nazionale tedesto per sfidare le ‘mi- 
naccie della Nazione francese, ‘la quale si 
senti diminuita di quanto la Prussia era ac- 
cresciuta. Così il Lussemburgo non fa cesso 
a Napoleone, e nessun arrontondamepto: di 
«territorio ‘gli fa ‘acconsentito, ‘venendo : chia- 
mata. l'Europa a chiudere la ritirata dell’ im- 
- peratore da questa battaglia diplomatica, “’che' 
“per lui fu una scolifiita. n 
‘; Fu allorà però che. a--Parigi si pensò a 
-.colossali armamenti e si moltiplicarono i di- 
scorsi di pace ‘minaceiando -tutti i-:giorni la 
guerra, e lasciando:travedere che da un ‘mo- 
. mento all’ altro si' ‘avrebbe ‘per ‘il mauteni- 
mento della pace messo ‘tali coridizioni che: 
«la:guerra ne. dovesse necessariamente fisul- 
‘tare; Questa alternativa di parole pacifiche: e' 
di minaccie di guerra ha dorato ‘tutto  que- 


,nel mondo politico, ma non ha punto accre- 
sciuto. per Napoleone HI ‘le-.probabilità :della: 
| ‘ritiscita :de’ ‘suoi disegui -d’ ingrandimento. 

“Il sentiniento ‘nazionale tedesco, soito (adi 
una tale pressione, si è sempre più. rafforzato: 
| «ed: ha giovato :a rafforzare: la :: posizione: no- 
vella -della :Prussia.“Caloro chie tuttora' vorreb- 
‘bero ' sciogliere’ la ° Prussia - nélla “Germania 
hanno perduto ‘la causa di’ fronte ' a. quelli 
che, più praticamente, intendono di aggrup- 
pare la Germania attorno alla Prussia, che 
è di per sè una forza. La Confederazione del 
Sud, che arieggerebbe la Confederazione Re- 
nana sotto al protettorato del primo Napoleo- 
ne, non ha potuto attecchire ; l’ unione, della 
Germania -del Sud all'Austria” tion 'ffuscì 
nemmèno, stante la nuova organizzazione col: 
dualismo in Austria, la quale non . potrebbe 
soccombere se non dinanzi al federalismo pro- 
mosso dalle ‘nazionalità slave dell'Impero. Che 
cosa restava ai Tedeschi ‘rimasti ‘fuori della 
Confederazione del Nord, se non.-tenersi pronti 
a difendere la propria nazionalità assieme 
con quelli che hanno la forza? Le minaccie; 
francesi non. hanno adunque fatto .altro. che: 
accelerare ed assicurare il movimento delta’ 
nazionalità germanica, come la pace: di Villa- 

; > ; 


di men disagiata fortana con obbligo’ di pagare |. 2 
mepsuali ; dal che si ritrae circa 800 lire ‘annue. 
Altri sei sono già aperti nel circondario colla media 
di 1000 alunni e due di imminente fondazione, ol- 
tre ad alcuni, di natora ‘affatto ‘privata, sì ‘in città, 
sì nel circondario. Ma quello che meglio conforta è 
P assicusata ‘loro esistenza, avendo già un discreto -ca- 
pitslo proveniente da lasciti 6 doni. Quattro.-ne conta 
il circondario «di Savona, tre quel di Chiavari 6 altri 
quattro: quello di Albenga, Così la proviatia di 'Ge- 
nova-ha ‘già al presente 23 asili d'infanzia, giusta» 
mente ‘sppellati dall ottimo -nostro- amico i semenzai 
delle ‘virtù cittadina, il-refogio della famiglia, il-ce- 
nacolo' delli civiltà, L'igooranza della patrie nostre 
instituzioni ha fatto di molte sttribuiro il merito ‘agli 
stranieri, Così la prima scuola gratuita per la classe 
artigiana fondata in Genova nel 4512 - dal. bonome- 
rito Ettore Veraazza precede di oltra ‘un secolo e 
tuezzo l'istituzione delle scuole cristinne’ del La 
Gillo in’ Parigiinel 4676; ele scuole gratuito do 
“minicati' del Castllivo nel 1544. promiossera il siste. 
ma del ‘mutuo insegnamento dus secoli a mezzo pri. 
ma ili Bèll e Lancaster nel 4840, Ma ‘lo vere senole 
elementari sono un merito speciale: Hdi ‘témpi nostri 











e dei più vicini segnatamente. ‘Se ‘incora ‘nel 1848 ? 


UMoiale pegli Atti giudiziari ed’'amministrativi della Provincia del'Friuli. |. 


nolla quarta. pagioa' esptesimi 25-por: 
gritti, Per gli aonnoi gindisiari! esisto un contratto special, - ..... 





‘ Nam. 234 
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iAranca,.e Ja :minaecia di tun - principato: ràpo- 


‘che: ;accelerare '. ed: ! assicuirate’. 
«Jiana..La, logica; della 


, di assécondare i disegni napoleonici. 


leonico in -Toscana,::0d. a Napoli; non: fecero 
munità ita 







essa non fu.‘infedele 
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La ;politica della. pentralità.::era:; indicata - 
per questi : due. Siati;e mentre l'Austria ion 





+ poleva contrastare ;il. sentimento .mazionale te- - 


desco senza . offendere -sè; stessa, . nè: odilrere 


| pericolo .di attirare in Germania il ‘suongraride 


|..sVaono, ed: ha.;-generato .molte---incerfezze, |. 


upnineni ID 
«assicurazione contro:-alle :conquiste.: sb. ; 0 
| «Napoleone però : può contare sopra; uno‘:di 


| di quelle così 'delte campagnò ‘d’invern 





«nemico, ch'è la Russia; l’Italia..da parte:Saa, 


vendo mnell'Oriente grande'interesse. alla' eman- 
cipazione -dei popoli «ed ‘alla. formazionesidi 
nuove. nazionalità indipendenti, non ama che 

gli avvenimenti si precipitino a vantaggio esela- 

sivo della Russia-assorbente, ed in una guerra ; 
europea ‘di conquiste, qualunque sia . il suo 
esito, ‘non: vede: la sua”sAldtà:* I°Tentativi: di: >. 
assorbire tutto, od in parte il Belgio, la- 
sciando per conseguenza alla Germania la 
possibilità’ di aggregarsi l'Olanda colle sue 
colonie,: non : può ‘piacere: all'Inghilterra, la _ » 





quale potrebbe trovarsi, in: certi” 
nijovo alla ‘testa ‘di ‘tina “lega dr 
‘Continente, per. diventare. anche’ UD 












quei colpi * ‘arditi ed - improvvisi; «sopra! 


«quali: da molto‘‘tempe; si discorre. Egli 
raccoglie le sue forze, e pare -che. vogli a 
dare ‘ad ogui’ momento: al ‘lapo! ' affinchè 
‘quando: il lupo viene; i’ guardiani ‘sino dis- 
atteriti “e ‘gli lascino fare. Ma'.siéuimeno qiie- 
sto; giuoco sembra che voglia riuscire, ...... 
La :Prussia ha messo satto.:-eura Bismark, 
@ disarma - parzialmente, mentre ‘fa viaggiare 
il re Guglielmo a predicare! ‘alla. sua ‘volta’ la 
pace, ma ad eccitare ad'un tempo il, senti. 





| mento iniazionale. Si vuol lasciare alla Fran. 


 vincia da oltre 777 scuole elementari diurne,..ma- 


‘rano appena 1650 compresi in 25 classi. Ora; ha 


cia napoleonica tutta-la resporsabilità : di. rom- 
pere la guerra, per avere l'Europa, ‘ed'‘in 
‘essa ‘segnatimente l'Inghilterra ‘ desiderosa ‘di 
evitarla, © con sè. Il disarmo parzialò della 
Prussia, senza toglierie la sua forza, le giova 
come fatto politico. Essa mostra di :sentire - 
abbastanza assicurata la ‘ sua ‘posizione ‘tin 
Germania, e ‘di noa voler ‘altro. pet ora; as- ; 
sisté con. una certa ‘indiereriza al draniina 
orientale, che continua in. Candia e nella. Bul- 
garia. ai commovimenti della Spagna," alla fa- 
vai cei i Pi da 
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rare apparivano le scuole nei comuni, più ricchi del- 
la Riviera, ora non in solo comune del Cirtondàrio 
di Genova manca di scuole, alemetitari ; : e-+/'anco; le 
fanciulle possono -nel nativo villaggio dirozzarsi: la 
mebte coi primi studi. Si-banno già in tutta la pro 





schili e femminili, oltre, a gran numero di serali: e 
festive chie va sempre rapidamente crescendo; . @ di 
mille che sono 57 nel-solo Circondario di Genova, 
La sola città di. Genova aveva nel 1866 un; 
vale insegnante nella sole scuole elementari «di 


colla riedia di 10,000 alunni; i quali nel 1849.e- 















194 classi con 14,517 alunni .e spende il- 
nicipio ‘1° ancua somma di 1.480,00, la. quale vara 
di 87,000 nel 1849. Però gioverebba ormai abban- 
donsre Y esclusivo sistema’ dell’ eleniozina ‘o comuni- 
amo’ municipale e imitare tutte, le altra più ‘civili 
nazioni, coll’ intradarre l'obbligo del'pagsmeni per 
tuti gli aluoni delle famiglie più ‘o meno gi o 








‘4. co Postenioo Canpoxkri» 














ticosa ricomposizione dell'Austria ed alte dif- 
ficoltà dell’Italia por Roma, ed aspetta che 
la Francia chieda più apertamente l'annes» 
sione del Belgio, nella sicurezza che quando 
fosse tentata sul serio, altri si muoverebbe. 


. Di tale annessione difatti da qualche tempo 
si «discorre più di frequente, sebbene sotto a 
forme raddolcito. Si vuole avvezzaro l’opi- 
nione pubblica al fatto prima che succeda. 
Si parla ora di lega doganale, ora di lega 
olitica, di convenzione militare, di fortezze 
a e gel a fortezze. Tutto indica, che 
sì vuole lo scioglimento del dramma colla 
forza, giacchè altro non se ne potrebbe pen- 
. sare possibile colle contrarie pretese. Sarà 
anche questa, secondo alcuniî, una guerra lo- 
- calizzata ma:: quando ci sono di mezzo - così 
-‘gratdi e:diversi. interessi. nessuno può pref. 
snîre ‘i terinini di: una lotta da farsi con mezzi 
‘ giganteschi ‘e “su di un terreno ‘dove-una bat- 
taglia non ‘poîrebbe tutto decidere. 
‘Napoléone poi ha orà la difficoltà della 
“ Bpagna 0° mille difficoltà interne. Il partito 
‘ diberale?sì 6 orà avveduto, ‘chè la guerra non 
sarebbe in nessun caso una vittoria della'li- 
itéggia- ad uti’opposizione in senso 
Gif 18 elezioni protraite pajono dover 
£iessere molto ‘combattute; @ ciuvsoe il Go- 
“’vertò, -vizito‘ in-qualche . luogo nelle ultime, 
“sia in ‘altrò vincitore più che quasi non 
isperassé, presevitò la lotia. Napoleone, sè nòn 
« vuble! proprio ‘arrischiare la sua campagna 
sei sinverdo, dovrà: disarmare’ anch'egli, * per 
«iiod. consumate nella : pace ‘armata le' risorse 

















n@ipssirie alla ‘guerra. Gli “avvenimenti della 
possono : pretidere ‘tale’ piega da ren» 
! parte: sua le: dilazioni. In 









Spagna: possol 
dere‘ necéssario 
.‘ogni caso:: moi ::dobbiamo avére inolta 
lanze,«moltà prudenza: 8 molta conti 
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1_.CA) Oggi 
: due statua 


-: du statya di::Vitorino dei. Rambaldoni ‘e. di-Panfilo 
. <,-Gasialdi, La festa non. poteva essore nò più 


aplepdida;: 


nare.) Rallégrata ‘dalle 
165@bi dintorni,’onorata;, 
i orafa di Milano, 
- dì Bologna 6. ana d dalla presenza di 
«îìcune notbilità italiane, lascierà una memoria inde- 
:..ehilo.. mel coore dei feltresi. Apri le zolednità un 
"«discorso.del Sindaco di Feltre, l'avvocato Carguolo, 
«i alla metà del'quale si scoprirono ‘le due statue fra 
gli applatsi..ffagorosi :della: moltitudine, graderolmen- 
.. mente sorpresa. dalla; bellezza parlante dello mede- 
simo. Al qual discorso ne seguirono altri nove, d’una 
© lunghezza e .forma ‘piùo meno accademica. Si di- 
“stiosero fra gli oratori per copia e novità d'idee 
“Pab.' command, ‘Bernardi, e ‘i tipografi Colombo e 
Moretti; che: io vario modo mostrarono.‘come alle 
vane, teorie .si debba. ad esempio del gran mnestro 
feltreso. è ‘dél Gastaldi preferire la pratica. Educa- 
‘ ‘siong e. lavoro fu il concetto dominante, suggerito 
* nataralmente | dai maestri che ‘i due simulacri rap- 
tavano. Mi piacque: un passo del discorso del 
lernardi nel quale mostrava con detti del Vittorino 
la fermezza del suo carattere. — Sc fu non vuoi es- 
sere padre, rispondeva al duca di Mantova, io non 
voglio non essere Vittorino. E altrove. Puoi uccidermi, 
ma son puoi cambiarmi. E conchiudeva col ‘dire che 
oggidi l’ Italia ‘libisogna di maestri, che parlando alla 
mente :6' al cuore de'giovani, ne formino il caraltere. 
-_Hl Colombo poi a proposito del Gastaldi osservava 
- che nulla si fa foori d’Italia che non si possa fare 
anche in Iulia; augorando che il capitale 6 il lavoro, 
*. Gba Paccordo ‘del ricco coll’operaio, concorra alla fe- 
«;Iicità:del nostro paese. ‘Il tipografo Moretti. partò a 
. Jungo dei Benefici dalla stampa 6 mostrò come ella 
sit l'arma più terribile e più temuta per chi ha 
- snotivo di foggire la luce, e quanto debba l’Italia al 
« Gastaldi: che ‘l’ha inventata. Anche un giovane 
. pubblitista: di Feltre, il Platoran, ebbe tra le'molie 
« tin: idea felice quando affermò che più della polvere 
e del-nuovo mondo deve far epoca quella della 
stampa. Il Regaldi, queste vecchio rapsoda della li- 
bertè, non. poteva negare il ‘suo tributo alla festa 
che:inficrò di un bellissimo carme. 

Ma un some che l'avvenire renderà fecondo d’ot- 
timi frutti ‘è il primo congresso de’ tipografi» italiani 
che s° ided da molto tempo, edebbejvita in Feltre di 

- questi dì. La stamperia sociale fondata in questa 
città sotto il nome di Panfilo Gastaldi presenta già 
dei miglioramenti che fanuo rilevare il progresso 
dell'arte, |» A 

Io non vi descriverò i molti divertimenti 
che questo paese ospitale avera proparato a’ suoi 
gisitatori, perchè il cattivo tempo ne frastoroò una 
gran partes vi dirò solo che le due Opere:(la Tra- 
diata @ il Poliuto) vanno benissimo. ‘ Anche 1’ illumi- 
pazione e i fuochi artificiali di questa sera riusci» 

“ rono a meraviglia. Del veglione che si darà questa 
otte al teatro non posso dirvi con precisione la riu- 
scita, perchè non sono indovino, ma da quanto si 
glice © si dispone minaccia di farsi animato e bril- 




















inalmente ‘‘3° inaui rarono io, Feltre le. {" 


‘nò più fregi, ano. figundo; ail ping di i 





lante. Ebbe anche iuogo nella giornata um'‘pranzo 
di società cho alcuni cittadioi oflrirono agli ‘stîmpi» 
tori, al quale interconnero pure Alvisi 6 Da Boni, 
dlaputati al Parlamento italiano, con molti altri della 
città 6 forestieri, È inutile il dirvi che tra i colmi 
bicchieri non mancarono i brindisi 0 quello scambio 
d' augari 6 di cortesio che tendo sempro'a 
ravvicioare gli animi. Voglia il cielo cha la tanto 
necessaria concordia coroni i foro voti, e quelli di 
tutti i galantuomini a qualunque partita app .riengon. ! 
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00 rare 
ITALIA 


. Ilrenze, L’ialis aovunzia che il 27 è 
giuuto a Firenze Nubar Pascià ministro del Vicerò 
d’ Egitto per trattare la questione delle capitolazioni 
per quanto concame l'interesse delli. calodia ituliana. 

L' Opinione dice che il Guardasigilli «scrisse una 
Circolare ai procuratori generali di Palermo, Catania 
‘@ Messina a proposito della scomunica di. Monsignor 
Cirino Rinaldi, invitandoli ad usare la massima vigi. 
tanza 6 solerzia, affinchè questo‘ atto abusivo della 
sun romana non ricava io Sicilia alcun effetto le- 
«gal o. È DA 





È a. Nazioni dè ia seguerito importantissima 
no "i " I 

Sappiamo ‘che l° onorevole ‘ministro Cantelli si 
‘propone, prima di lasciar l'anministrazione dei lavori 
pubblici, di portare a’ compimento alcune important 
trattative, ‘ch’eglî ha .già condotto.a buon:punto colle 
‘ divérse Società di strade ferrato del Regoo. — * 
. Sappiamo intanto che le principali condizioni con- 
“cordate colla Società delle Rottàna Sono le seguenti: 





+'i.La Società ‘cedeallo. Stato: lo liaee: ‘ « dl 
Pistoia — Firenze. | ; P 
Pistoia — Lucca — 


co) Pisa. — Viareggio di Spo- 

Zia. |. Alenia aa 

‘° Retfdcede - inbltre ‘lè lin 

‘ftancose;.' LIATA  CIia II ne 

-. >La Societa si obbliga di:compiere ‘entro‘it. 1869 
il'tronco da Orvieto ad Orià ‘0 in un:brévà tergaino 





, pnello. di Avellino. #, . . Ser 
© L’ Alta Trilia ‘assume lo. lines Pistoia. — Firenze 
6 Pistoia — Lucca — Pitit'iViaréggio += Spezia. 

" CAcquistà le' Liguri che saranno’ costraîte dal Go. 

iferao, e: si-obbliga di esercitar subito. i: tronchi! 

, pete Chiavari so Gendsa;—i Barona. i x 
ce liamo che in, &. Ciò, dammini 

sgengrile. data a Sa t, 

1! Si tratta pure ‘di ‘fipréndere 

|‘ ‘zione dellà' finîa di Savona! 
























liomali; intorao -alle quali: sarebbe : prematuro. qral-. 
«Sigsi panigolafe, ii ici] 
Leggiamo dell’ Ialie di Firenze. 

‘Ad Grità'di smentite che son venute 0 che: 
ifranno xénire; sia dal Palizzo Pitti, sia dal quai d’° 








| noi, che il 40settembreil cavaliere Nigra [esso al marchese 
di Moustier una nota relativa all'occupazione di Roma. 
Quesia nota domandava al governo francese la. in- 
+ dicazione del moniento preciso in cui avrebbe avuto 
luogo, l'evacuazione. Possiamo ora aggiungere che îl 
signor di Moustier ha rifiotato, nei modi più gentili, 
i ben vero, di adefiro al desiderio del gabinetto di 
irenze, . 


_- den 
ESTERO 


Eranela. Scrivono da Parigi alla Zndep. Belse: 
Continuano gli apparecchi di guerta. Totti gli 


ordini sono dati come se fossimo alla vigilia di : 


eotrare in campagna. Gli arsenali non furono mai 
così abbondantemente forniti come adesso. Per citar- 
vi un falto speciale, vi dirò che a Rennes si au- 
mentò: di cinquecento operaje il personale delle of- 
ficine per la fabbrica delle cartucccie. Possano 
quelle operaje non esperimentare come quelle di 
pe i terribili effetti della guerra anche in tempo 
lì pace. 


— Scrivono da Parigi all’Zadep. Belge, che il go- 
verno francese comincia acapire lo sbaglio fatto alie- 
nandosi lo simpatie dell’ Italia, per accostarsi alla 
Spagoa. Quantunque nessun dispaccio officiale io 
proposito sia stato trasmesso a Firenze, vuolsi però 
che il sig. Nigra abbia comonitato al suo governo 
il sunto di certe conversazioni opportune a calmare 
lo suscettibilità dell’ Italia.} 


— Il Journal de Rouen, come annunziava il tele- 
grafo, assicura che al Ministero della guerra si com- 
pie un lavoro per mandare a casa 80,000 uomini 
circa, Questi congedi sarebbero in parte volontari. 
Questa notizia, data con riserva dal citato foglio, ha 
bisogoo di essero confermata, molto più che un al- 
tro giornale, l’ mpartial de P'Est, dice aver it Moi- 
stro della guerra deciso che siano sin d’ora aperti 
gli arruolamenti. volontari per le compagnie dei Lira= 
tori di Colmar, Froudard, Mirecouri, Nancy, Nenf- 
Brisach, Sayerno e Verdun. 


Prussia. Scrivono da Berlino si Zemps: 

So da fonte certa che il sig. di Biamark sta per 
lasciare îl suo castello di Venzio per tornare a Ber- 
lino. Corre voce inoltre;«che il signor di Bismark, 
vista la gravità delle circostanze si è deciso di resta- 
re a Berlino riprendendo immedistsmente Ja dire- 
zione degli aflari. Ho.{potuto constatare da me che 
palazzo della Wilbelmstrasse si prepara taito pel ri- 
cerimento del ministro. È 































+!:-* Pendono .infine' interessanti traltativa colle Mati». |; 


fici. possiamo mantenere l’esattézza della notizia daîa da |" 





e dico: 


guaio in 
Potenze. 
mente priva d’ogni sigoiticato politico. 


papa. 
. Gireeta. Leggesi nella France: 


sorta di ostacoli. 


incoraggiamenti che le vengono da Atene. 


guente paregrafo : 





negli affari di Bulgari: 


dei: ministri -d’Atene- dichiarò sola cosa ch'egli avos- 


| af per ato 


var:‘bisogno di :combattere, perchè i soldati sono 


PRO 
. utile, 





; ; 





(< CRATTI VARII 


ll Principe Umberto ad Udine. 


Jeri col convoglio ordinario delle ore 2 1]? pom. 
arrivava tra noi con piccolo seguito S. A. R. il prio- 
cipe Umberto ed era accolto alla stazione dal nostro 
Prefetto comm. Fasciotti, dal cav. Peteani, rappre» 


fetto, al cav. Peteani ed al colonnello dei Grapatieri 
è fra i plausi è i cordiali saluti di una folla stipata 


che occupava Il piazzale della Stazione e si distene 


deva poi per il borgo Aquileja, giungeva all’ abita- 
zione del comm. l'asciotti. Ivi assisteva al defilé del- 
Ja Guardia Nszionale e dei Granatieri, che non sap- 
piamo come abbiano pototo marciare in mezzo alla 
ressa dei cittadini desiderosi di vedere d’ appresso 
Augusto Priocipe Ereditario. 

Terminato il defilà,S. A. R. saliva all'appartamento 
superiora e riceveva î capi delle vario rappre- 
sentanze che gli erano andate incontro alia Stazione, 
intrattenendosi affabilmente con essi e mostrandosi 
animato dalla maggior simpatia per la nostra città. 

S.A. R. s'informò di molti particolari attinenti 
agli interessi della proviacia, e fra questi fu menzio» 
nato anche il Ledra, della cui immepsa utilità S.A.R. 
potè persuadersi percorrendo il paese al di quà del 
Tagliamento. 

It principe lasciò ammirati quanti ebbero I’ onore 
di avscinario, per la squisita affabilità e gaptitezza dei 
modi, per la premura che mostrò di nuirire per il 
bene della nostra proviocia, 6 per la singolare giu: 
stezza di apprezzamenti che spiegò oei vari argo» 
menti toccati, 3 

Dopo una breve sosta presso il Prefetto, il prio- 
cipe usciva a piedi per la città e si recava a visitare 
il Castello circondato dalla folla che non cessava dal 
testimoniargli i suoi sensi di ossequiosa simpatia 6 
di ammirazione. 

Compiuta la visita, risaliva di nuovo ia carrozza 6 
liconziata la scorta d'onore dei RR. Carabicieri, fa 
ceva un giro per la città, per ritoroare quindi alla 
Stazione, da cui col treno ordinario ripartiva alla volta 
di Pordenone. 

S. A. R, espresse il suo dispiscere par non aver 
pe intrattenersi più a luogo fra noi, come smrebe 

stato suo desiderio, @ addusse a motivo della sua 
sollecita partenza il dover egli trovarsi oggi a Verona 
a ricevere S. M, l’Imperatrico di Russia che por la 
strada del Brennero scende jp Italia per pas 


Knghillterra, tl Giode di Loodra, invece, parla 
del prossimo arrivo ia Foghilterra del signor Bismark 



































Hi conto di Biamark arriverà quanto prima îo fo. 
ghilterra, onde riatabilîrsi in saluto în qualcuno dei 
nostri Stabilimenti di bagoi, Quel grande uomo di 
Stato trovorà qui un'accoglienza rispetto. Li sua 
presenza a Londra interesserà tutto la classi della 
società. Però non dobbiamo slancarlo con uoa curio» 
sttà indiscreto, Pur buona sorte egli può venire io 
‘Inghilterra senz’ esporai al sospetto di essere impe- 
usiche missione con tendenza ostile ad allro 
‘atti sanno che la sua visita è assoluia» 


Svizzera. Il Comitato centrale sottoporrà al 
Congresso «della pace, in Berna, una risoluzione in- 
torno alla soppressione de! riconescimento ufficisle 
dei culti, l'annullamento dei concordati, del bilancio 
dei culti o l'interdizione dell’ insegoamento religioso 
‘ nelle pubbliche scuote. Ia tale risoluzione, il Comi» 
tato protesta contro il mantenimento del potera tex- 
porale . e contro |’ intersento estero in favore del 


Ci:sorivono dalla Cana che ii Governo ellenico, 
iùvece ‘di favorire îl ripatrio dei Cretesi che vorreb- 
bero rientrare în paese, vi oppone al-conitario ogai 
î È certo che la rivolta non ha più 
radice nell’isolà di ‘Candia, e che se vi conserva an- 
cora alcuna speranza, essa non la attinge che negli 


Turchia. Troviamo nell’ International il se- 


Avvi uno scambio continuo di Note diplomatiche 
fra’Gabinetti di. Costantinopoli e d'Atene. Abbiamo 
dalla miglior fonte, che il governo ellenico fu inter- 
pellato dalla Porte sulle voci della sua ingerenza 
Il presidente del Consiglio 


20 a faro, chi’egli era affatto estraneo alla sollevazione 
di Bulgaria. Il Governo ottomano, come tutte le Po- 
tenze che si trovano agli estremi, vede nemici e pe- 


S. o ddl tt , 
. Spagna. Il. Temps ha on documento firmato 
dal. Comjfato, rivolusionario di Madrid, nel quale si 
esottano* gli‘ abitanti a star pronti ‘pei giorno della 
ogg "a non provocar niente. Forse non ci sarà 


puro) liberali, rnd -aspeltano che’ un'occasione per.a- 
nirsi col, popolo ‘0 coi loro compagoi d'armi. Questo 
408 ;è lontano.. Se il comitato credesse 
Hli abitinii mutessero il loro pacifico con 

l’‘tegoo‘ în ‘vin'aliro più’ risoluto, saranno avvertiti a 
le tempo. vr . ps 


IABANA È PROVINCIALE: — 
BANA È PROVINI 


sentante il Municipio, dal co. Prampero, colonnello 
della Guardia Nazionale, dal cav. Boni, colonnello del 
4. Reggimento Granatieri e dalle altre Autorità. Scam- 
biate afcune cortesi parole colle persone accorse a 
riceverlo, S. A. R. saliva in carrozza insieme al pre- 



































saro qualche tempo atta Villa d'Esto mal tg, ji 


Como, 


bits ed espressiva ‘figura. 
cità è l'ultima del rogao geograficamsate, non I; 


Reale. 


No 9770. 
Entratto. 


nella sua adunanza del 28 settembre 1868 


sione Provinciale per l’incanalamento delle 
del Ledra e dei Tagliamento; 

Considerato che l’importanza dell’ upera, @ yi 
utili che necesssriamonto ne davono deriyare. sia 1]. 
l'agricoltura come all’. industria; impongono moni. 
mente l' obbligo in ogauno; qui, stia a-coore il I». 
.nessero generalo del paese, di concorrara nei mi 
. possibili non solo acn'd quel;.Proggito posse è nr 


Hi paratorie che 8000 necessarie per. condwrra gli sul 
relativi ad un resultato. concreto ; -.,; xi. 





poi costituire il. fondo occorranto, alfa, . compilazio4 
del progetto, nel mentre che. dimostra il. pubbia 


- venire io nome delle generalità, degli iater ssati; 

La Giuota Muoicipale, riteputa, l'orgenza di n 
| provve.limento onda non, riesca; scamala l'importam 
+ della manifestazione a cui si sente obbligata, 
. delibera ’ 


azioni per la compilazione dé ‘progeto : di dettagia 


ricando il Sindaco ‘delle ulteriori 


‘strative. i . 
Letto 'e' sottostritto = <<. 

‘Il Sindico ("", 

G.. GROPPLERO . 

° sal Gli Assessori. i; 

A. Poteani » L.' Provani Adi: Prampero'- P. Billy 











"Morto Ri 
MM. progetto ‘$ 

musico e aC Rico 
vinciale por gli. studii’ sol 
Gite adoa L ie Tale tia 
gliato . ra. L'iog. Tatti sare) 
dre’ settimane l'aarebo slo n A 
iuvato-da alcpoî jogegabri:.. 


d 
forastio 








Diamo questa notizia in forma non 
affermativa, dacchò' non Ja, ci viene 
@ la diamo per la ragione che volend 
dalla fonte ufficiale scaturisca. dualcosi 
temiamo di pubblicare una notizia conosciuta a.) 
dalle donnitciuole ‘che vanno per’ olio: Queste: bau 


fica 


della siccità che ha dominato Postato decoran i 





I volontari del Lédra 
Onorevole signor Redattore LA 1 
L’ accoglienza benevola‘ che’ Ella ‘ffece ‘alla ni 


scritta con cui io le assicurava che il gran progetti 


del Ledra non aveva mai avuto tanta probabilità di 
successo quanta dopo il voto che na avea' decretata |: 
morte, 6 le grazie che ella si compiacque di rev) 
dermi per aver in tal fiangente’ confottato il di Lei 


animo di buona speranza, mi consiglidno e mi av-2B 
lorano a farle manifesto un mio disegao che fiurifi 


io stesso riguard:ea quale utopie, ma che dop) chi 
in Udine vidi in un di sorgere come ne sol uom 
un cepfinaio dei nostri cittidini per offerire cu 
mirabile gara la somma di quelle 30 mila liro ch: 
la maggiorità del Consiglio Provinciale ne aveva ri 
cusate, fo non credo d° impossibile effettuazione. 
Quando in altri tempi io udiva accennare alle dili 
ficoltà grandi che si aff'cciarotio a quegli egregi che 


con santo zelo intendevano-di recare --ad- effatto !’ i. 


nalveamento del Ledra, e specisimente quando ebbi 
coniezza che il Governo cortesemente ci rifiutava il 
sussidio di np semplice milione e mezzo onde aiutarti 
a compire così santa opera, io, ricordando i di ii 
pareri solla opportunità e sulla utilità di far cor 
correre i militari, nei luoghi giorai cui ristanno dali: 
soldatesche fazioni, alle opare che iorgano in cara» 
ne avvaulaggio, 0 ricordando che con questo in 
corso erans: resa tesiò banemerito dell’ umapità lè 
milizie fraocesi nell’ Algeria, a quello della stess 
semibarbara Rossia tra le gelido steppa lituage, i 
dissi in me: e perchè non potrebbe ‘1° esercito ili 
liano consentirci due o tre migliaia de’ suoi prodi, pr 
chè si consacrassero ad un lavoro che è da Lui 
secoli invocato dall’ economia, dall’ igisoe e dall'u- 
maniti? A qual titoto di gloria più bello potrebb.r 
aspirare quei valorosi? Forse il sovarchiare gli im; 
dimenti con cui la natera osta a quell’ opera pre: 
videnziale, non è vittoria più degoa di quella cl' 


trionfare sui campi cruenti delle battaglie? Qu fl 


hanno intelletto d’ amore devono certo pensarla co + 

A spegosra però in me così belle speranee, mi 
rappresentava il fatto doloroso che questa soccer: 
iu sicora domandato iadaroo da tanti uomiai chuari+ 
simi per fogegoo e per autorità, e che quiodi ate 
f fautori del progetto del Ledra non avri avuli 


Però il poco tempo in cui S.A. KR. si è fermi. 
tra coi, è bastato por cattivargli la simpatia voir, È 
anlo è por destara negli Udinesi que’ santi di a, 
miraziono 0 di all'etto che il primogenito di Vit, 
Eanuelo suscita in tutti gli aniroi com la sus 0,# 

S.A. poi avrà potuto convincersi che so la ay È 


certo per la devozione cha nutre per l’Angusta CM 


delle deliberazioni prese dalla Giunta Municipali di Uda] 


Io segulto alla circotirà (22 corr. della Comm; 1 
10vEI 


eseguito, ma ben anco in! tutte, qualle. pratiche n. fl 
Considerato che il ‘generale, concorso; dai; Gitai «i 


sentimento riguardo alla suddetta imprass,. icape;n BB. 
vieramaggiormente la Rappresentanza civica ad inu. [A 


dell’ incanalamento del Ledra e Tagliamento, ini 
{pratiche ammi: Ml 


lavoro sarebbe compiuto ebtro. il' prossitho apr Bd 
fetta nfaf: 


pettare «li 
ip propo.) di 
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© Javori, i 
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«° _ IL S 
' più inte 
i alloggio. 
; stnbuii 
:  Rispot 
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- ed'ia qu 
: rebbero | 


. nale sont I d avviso. 
dette fonti officiali ‘pare’ si ‘risentano anch’ eufd 1.r0 haate 


questa se 
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bella uto) 
atto? No 
tutti i ge 

Intanto 
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piuti, ciò 
di buon 4 
zelo in co 
vanlaggi @ 

“ tuiizione 
quanto ch 
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anche in | 
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sentire la 
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giunzione « 
0081, Infati 
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no - postale, 
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i 18 pom. 
360 circa, 
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— Il giornalismo di Londra s'occupa pore degli 


sorti migliori so si fossoro avvisati di raclamarlo colà 
dovo si puote quel cho si viole, 0 fa cò la ne- 
cossità di volgere ad uo' attra potonzi lo toro «pa. 
ranze. Ma ci ha Ella voramonto una forza che possa 
‘go non Oguagliara almeno accostara a quella sel 
soldato operaio? O io mi illudo 0 che quosia fuzi 
Ia ci è, 6d è tutta io nostro arbitrio di farno piò, 
ondo agevalarci fa conquista di quello acque prezioso 
che devono recare saluto 0 ricchezza non solo & 
quelta desolata regione por cni scorferanoo, ma a 
tutta la nostra provincia. È questa forza sia nel 
cuore, nelle braccia del popolo. Si, perchè ho por 
fermo che ge in ogai comunità dol Friuli si chia» 
masseto i ‘giovani è gli adulti a soccorrero io que- 
si ugpa il loto paese, se no ritroverebboro non po. 
chi chie ci offrirabbero  liboramento il loro aiuto on- 
do' il ‘sospirato lavoro fosse senza indugio consumato. 
Cho se alla voce della grande patria furoao troti i 
popolani cho accorsero a sua difesa, anco ira i di. 
sagi ed i rischi estremi delle belliche lotte, se fu- 


stessa l' affatto supremo che li siriageva all’ [talia, 
come dubitare che altrattaati non fossaro quei gene» 
rosi che assoglissero a Versare in picciol tempo i 
loro sudori per farsi strumento di un bane sì sè 
palato alla piccola patria ? Eccitiamo dunque cogli 
scritti a colla parola gli operai della ville e della 
città a prestare il tributo delle loro fatiche a que. 
sl opers, ed io uon dubito che saranno moltissimi 
coloro che .rispanderanao all’ umanissimo invito. 

E volendo esporle alcuni wiei pareri sul moda di 
iacarnare, sì bel disegao, io mi perito di farceli. ma- 
nifesti, lasciando però al di Lei senuo ed alia di Loi 
dottriaa il seguirli o mutarli come stimnasse più utile 
alla cosa. . 

4. lofogaì Comune vi sia, evo dissi, un comi. 
tato presieduto dal Sindaco 0 s' è possibile anco dal 
Corato,i quali dopo aver adunato intorno a sò il mag- 
gior numero possibile di operai abbienti e non ab- 
bienti, dopo aver loro tnostrato quanto essi beuere- 
riterebbsro dell’ umanità, della patcia e della reti. 
gione con concorrere per un mese ed anco per soli* 
45 giorni a questo lavoro, li iavitasse ad insori- 
versi nella stagione in cui è meno richiesta |’ opera 
loro dai lavori campestri. . 7 

H, Fatta questa prima operazione essenziale, agli 
iscritti verrebbe data facoltà di eleggersi uno o due 
capitani dai quali” dovrebbero dipendere sì ‘nel ri- 
spetto della loro condotta morale come nella disci- 
pliva del lavoro, . N 

II, Recatisi sul luogo dove verranno intrapresi i 
lavori, i capitani sullodati prenderanno gli ordini re- 
lativi dagli iogegneri sorvegliauti 0 a quest’ ordine 
strettamente obbediraono tanto essi che i lor? di- 


} pendenti. 


IM. Sarà debito dei villaggi più prossimi e quindi 
più interessati in qa. st'’opera di offrire grazia fazalo 


, alloggio agli operai i quali verraono dsi Sinler 


stribuiti nello famiglie. o 

Rispetto al sttoci volontari del Uedra verrano 
divisi in due categorie, cioè in quella degli abbisati 
ed'in quella dei nou abbienti. I primi si procaccie- 
rebbero l’ alimento colla propria boraa, però in una 


cocina comune in un’ ora comune, e sempre sotto | 


la ditezione dei capitani, i secondi verranno' sdrve- 
nuti dal cibo necessario o dai Comuni ia cui dimo- 
rano 0 dall’ impresa e sempre sotto la stess tutela. 

Y. Onde rimeritare i volontari det Ledra delle 
fatiche cui vorranno spontaneamente sobbarcarsi, mi 
è avviso che, oltre la riconoscenza delle, popolazioni, 
loro basterebbe una rbedaglia di bronzo che portasse 
questa semplice iscrizione : È 

Benemerito qual volontario del Ledra, 

Eccole, signor Redattore, aperto il mio progetto sui 

volontari; del Ledra. E desso un bet soguo, uua 


+ bella utopia, od Dua proposta possibile a recarsi in 


atto? Ne giudichi Lei che tanto si, ne giudichino 
tutti i gentili Lettori. 

lotanto io non istò in forse di affermare che se 
la mia proposta cadrà nel limbo dei desideri incom- 
piuti, ciò non accadrà certo per manco di cuore e 
di buon volere nel popolo, ma solo per difetto di 
zelo in coloro che dovrebbero chiarirglieno gli av- 


i vantaggi e raccomandarne coa fervorose parole |’ effet- 


fuszione e sono ‘tanto più convinto di questo in 


i quanto che i braccianti rurali haono mostrato altra 


solte di saper offrire l opera loro senza merceda ed 
anche in lavori da cui non possono ritrarre diretti 
sanlaggi, come lo provano le molte vie frazionali che 


| furono compiute dai villici a dispetto di quei Con- 


sigli Comupitativi che barbaramente negavano di con- 
sentire la moneta necessaria a quest’ uopo, 


A 


Inconvenienti; ferroviarti. Le lioea 


“UD celeri itaiiane -dovrébba- &ssere” ini ‘immediata coh< 
i giunriope colle celeri austriache, ma invece non è 
f così. Iofatti, da Vienna parie un treno celere alle 


ore 7 vasitina, arriva alle ore 8 49 pom. a Nabre- 


i sina, è da colà prosegue appena alle ore #4 in ire= 


to postale, e giuogo ad Udine alle ore 1 40 pom. 
di nowte; a' Mostra allo 5 04 mattina, a Milano alte 
& 15 pom. Duoque da Vieana a Nabresina, chil. 


È 560 circa, si va ia ore #3 49, mentre dall'ora di 


atrito a Nabresina fino a Milano, chil. 480 circa, si 
impiegago ‘ore ‘49 261 Si risparmierehbero invece 7. 
cre circa, no la cefero che Vionè ; da’ ‘Vidua’ prose-' 
guisse da Nabresina subito, e coincidesse colla ce- 
lere ad Udine, e avanti, Pare impossibile che so- 
pra uno stradale di tanta importanza non siasi tro- 
Tato di stabilire una corsa celere continua ! 


Nulla dies sine ... piuvla. Non ab 
biamo fetto i conti precssi: ma ci sbibra che sia 
foco meno d'un mese che piove poco o molto ogni 
Riorno. Se Giové Pluvio volesse pagare gli arratrati 
dei mesi estivi in tante rate a discreta distanza, in- 


uf Teco che tutti io uns volta, ci farebbe proprio un 


firore. In questo genere di pagamenti, l’ammortiz» 
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zaziono ratealo dei dobiti aarobbo fl sistoma migliore. 
Gu agricoli è... la Compognia dol sog Mozzi 
no sarobboro ass 1 sudidi.futi ! 





La Banda Civica. n21 avoado joi ri. 


fa sestiori 


aposto all La: de Mudicpio, r 
cortospanente ri» 


ricorrero a quei di Cvidati ci 





cotovecchio, reggondo Dravamanto si confronto con 
quella distiatissima dei Granatieri. Nol mostro tribi- 
tomo uoa parola di elogio agli egrogi filsrinonici 
cividatosi, non facciamo che esprimere 1 disgusto di 
tutti, dichiarando bi.simevolo sotto ogni riguardo la 
condotta delta Banda di Udino. Por oggi così. Ritor- 
neremo sull'argomento. : 
e . 

Congresso del sanitari Italiani. 
Il giorno 11 di ottobre s'inaugarerà in Venezia il 
IV Congresso dell’ Assoc.azione medico-italiana. Noi 


fon tanti che suggellarono © col saagua e colla vita ; PON dubitiamo punto cha, per la tradizionale sua: ospi- 


talità, Venezia coa mancherà di fard la migliore ac- 
cogliuoza ai congregati; at pari di quanto haano fatto 
di recente Vicenza pai naturalisti, Ganova pei mae- 
stri, e Feltre psi tipografi. Sappiamo auzi che il R. 
Delegato avrebbe disposto che la piazza S. Marco 
sia illuminata straordinariamente tutte le sere fino 
a che duri il Congresso. 
—_ 

Teatro Nazionale. Questa sora la d'am- 
matica Compagnia Mazzi rappresenta il dramma in 
4 atti inutolato: Za rivoluzione di Palermo, episodio 
della guerra d'Italia del 1860. Ore 8. 


+e. 


CORRIERE DEL MATTIAO 





Abbiamo veduta una corrispondenza privata 
secondo la quale la regina Isabella essendo 
diretta da San Sebastiano a Madrid fa co- 
stretta a fermarsi a Vittorio atteso l’ingrossarsi 
che fanno le bande insurrezionali presso la 
capitale. . È 

I generali rivoluzionari Pavia, generale 
d'artiglieria  Milaresch” del Bosch,  Cavalleros 
da Roda, Baldrich, il celebre guerrillero del- 
l’ultima insurrezione, sarebbero alla testa di 
veri corpi d’armata, perfettamente equipaggiati. 

Prim si trova ora in Catalogna. ove com- 
parvero alcune bande staccate con bandiera 
rossa e fascia gialla portante la scritta Re- 
pubblica federale spagnuola. nia 

L'ammiraglio Toppete iniziatore del pro- 


nunciamento della marina, ha ‘fatto armare di 


caononi la posizione di Cortaduro, porto di 
Cadice, ché è occupato da due battaglioni 
della marina; e San Fernando, arsenale di 
Cadice, è occupato dalle fregate rivolaziona- 


ie Zingaro e Tetuan. 


Io molte città le giunte rivoluzionarie fuo- 
zionano regolarmente. . 

Il movimento si va sempre più sviluppando 
tendendo al centro della penisola. 

— Da una, corrispondenza da Parigi alla Gazz. 
di Firenze ricaviamo quanto segue: 

Continuano le notizie contradditorie sulle cose di 
Spagoa. 

È certo però che a Siviglia fonziona ua Governo 
provvisorio che ha proclamato a suo presidente il 
generale Espartero. 

La forze degli insorti in Andalusia si calcolano 
ascendere a 14,000 soldati ed undici navi da gueria 
aventi a bordo 3000 uomini. 

Secondo una voce che è qui alquanto d:ffusa, ma 
che però vi riferisco con ftutta riserva, nell’ Hdtel 
della regina madre (rue de Pontbièvre) sì preparono 
degli appartamenti per la regina di Spagaa, 


— Leggiamo nell'Italia del 27: 

Secondo alcune *voci che correvano questa mane 
alla Borsa di Parigi, voci trasmesse tolegraficamente 
ad un negoziante, parrebbe che il conte di 
Girgenti al suo arriro a Madrid sia stato og- 
gouo di una vivissima e generale manifestazione ostile. 
Altre nostre particolari commubicazioni ci assi- 
curano che la rivoluziboe in Catalogaa si è gene 
ralizzata: un serio combattimento impegnatoai nelle» 
vicinanze di Mouss, psiria del geoerale Prim, è ter- 


, mipato’ con una completa disfatta dei reazionari par- 
* tigiani -di' Isabella IL 


— Il Ro partirà nuovamente par Torino fra qual 
che giorno, se le complicazioni della politica estera 
non esigeranto , la sua presenza nella capitale. 


— I lavori per riparare agli enormi guasti pro- 
dotti dalle pioggie sul troîco Pracchia Porretta cou- 
tibuano con ardore. 

Si ritiene che domani si potrà riprendera le corse 
con trasbordo al viadotto Olivacci, il quate è crollato 
in gra parto èd‘esigerà qualche tempo per essero 
rifatto. 


-— li re di Portogallo avrebbe messo 40 milioni 
a disposizione della rivoluzione sp:gauola, onde aiu- 
tsre il partito dell’Unione Iberica. Anche la Prussia 
srreble messo: una zampa ia questa rivolozione. Va- 
rii dei suoi uomini -politici trovansi infatti in Îspa- 
goa. Tutti gli spagnuoli che trovansi in esilio a Pa- 
nigi sono pariili per la Spagna. 


— Anche l’ufficiosa Correspondance italiemne smea- 
tisce formalmente e categoricamente la notizia data 
dalla Gazz. del Popolo, di Torino, d’ impegni presi e 
firmati fra il governo italiano ed il napoleonico. 


| sposo.alia chiamati «il osegui veri concerti tn. Mer. 
















affari di Sugon. {Morning Post, la Sterdard «i 
Daily Neos 8: pronwaziano contra agia vatorsoito 
straniero in questa crisi politica. 


= Lo Correspondance italienne deo che la teclù 
to giunto la ccirsa settimini a Cvitav cchia non 
Feggiunupvo bs ua terzo. dei soldati: fivtiti per- ia 

‘ancia in' congedo ‘assofalo, ‘che sommano’ a 32, 


Colte nuove reclute furono sbarcati nello stesso por- 


todi Ciliavetehia” 12° pezzi di cannoni che portano 


i la dita dol 4819; uttimamente ridotti a sistema di 


cannoni rigati. 
— —r—r——ir e 


RIVOLUZIONE DI SPAGNA 
(Telegrammi particolari). 





Parigi, 26. Il Siscle annunzia che la 


. Squadra insorta sta trasportando attualmente 


a Barcellona un corpo d'armata e 20 mila 
facili. vi , 
Prim parti con essa per Barcellona. 
La ferrovia del Nord è tagliata... . - 
Parigi, 26. Il Gaubois e il Figaro non 
contengono notizie di Spagna. 


La Gazzetta di Madrid del 24 pubblica. 
un comunicato del ministero della guerra: che .. 


constata l’apparizione di alcune bande che 
furono inseguite e battate dalle gnardie rurali. 


Una di queste ‘bande comparve ad Alicante; 


un'altra alle frontiere di Lione e delle Asturie, 

Furono spedite trappe contro gli operai di 
Bejar che si..sono sollevati. 

Una collisione ebbe luogo a 
soldati federali e gli altri. - 

Parigi, 26. Oggi non pervenne da Ma- 
drid alcun dispaccio officiale. 

I giornali considerano questo fatto come 
un cattivo indizio. pella causa del-Governo. 

La Patrie dice che la regina acconsenti» 
rebbe a ritornare a Madrid. 


Il-Temps-conferma-che - Logrono “Si è “pro” 


nunciatà, — 
La France smentisce l'uccisione del Capi- 
tano Generale di Valenza. 
© A Ferrol la marina Soltanto si è sollevata. 
Le truppe si sono rinchiuse nei forti e rima- 
sero fedeli alla regina: - -- 
Il generale. progressista. Latorre fu arre- 
stato a Perpignano con altri ‘ufficiali. 
Notizie dalla frontiera recano che la pro- 
vincia di Rioja'è in armi. - > i 2 
Hl colonnello, Radi entrò a Logrono e Ca- 


stejon con 600 uomini. 


.-Bande assai forti, sotto: gli ordini di Mo- 
tions, si trovano sparse dalla Navarra fino ‘a 
Lincovillas. - Ot 

.. Sî assicura’ positivamente: ché Novaliches 


sì trova .a Villa del Rio e abbia domandato 


rinforzi. 

Parigi, 27. Continuano a mancare i di 
spacci da Madrid. : 

Dalle notizie della Gazzetta di Madrid del 
25 risulta che Novaliches non è ancora ar- 
rivato a Cordova. 

Valenza non ‘era insorta. ° 

La Gazzetta dice cle alcune bande com- 
parvero nella provincia di Logrono e distrus- 
sero le ferrovie e i telegrafi. Queste bande 
sarebbero di poca importanza. 

Ad Antequira furono bruciati gli archivi, e 
parecche case saccheggiate. 

A Limpias scoppiò un movimento - che fu 
represso. ° 

Clieste passò io rivista le truppe di Tar- 
ragona di ritorno da Barcellona. 

Il generale Dulce continua a reststere nel 
castello di S. Filippo che domina Ferro! e 
l’arsenal generale. 

Lassussaye mantiene la tranquillità in Car- 
tagena. . 

Fu dato ordine ai giornali di non pubbli- 
care d’ora in poi alcuna notizia sugli avve- 
nimenti se non riproducendo la Gazzetta di 
Madrid. 

La . Gironde parla di una insurrezione 
scoppiata a Leon e annunzia sotto riserva 
che Saragozza è insorta e che ilcapitano ge- 
nerale Cheste sia stato ucciso. . 

Parîgi, 27. L'Epoque dice che il generale 
Pierrad nom era partito ancora dalla Francia. 

Il Gaulois annunzia che ieri. sono partiti 
molti volontari francesi per andare in soccorso 
dell'insurrezione spagauola. 

Il Gaulois soggiunge che questo soccorso 
è inutile, perchè la rivoluzione spagouola si 
compièrà probabilmente senza lotta. 

| Lo stesso giornale, parlando dei volontari 

italiani che preparansi ad andare in Spagna, 
dice che questo fatto sarebbe deplorabile, 
poichè questi volontari sarebbero non di ap- 
poggio, ma di imbarazzo, 





















su 


Malaga fra i 





It Gaulois annunzia sotto riserva cho Bal- 
drich fu arrestato presso Porto Vendres. 

Lo stesso giornale assicura che il Duca di 
Monipevsier fece sapere all’ Imperatoro Na- i 
polcong ‘che egli non Aautorizzorebbe mai sua | 
moglie ad, apceliaro dae corona di Spagna. 

“ Park9t,27.° Dalle" frontiere spagnuole: 
Serrano è vicino a Cordova dove mandò a chie- 
«dere 20,000 ragioni. dI 

Si conferma che l' avanguardia di Novali- 
ches: ha ‘defezionato;; isjilizano sè «1 

Si assicura .che Novaliches non può avvan- 
zare nè retrocedere, ©, © ra 
ta Madrid, 27. 1 generali esiliati sono a | 
-Cadice, e si sono posti sotto gli: ordini di‘ 
Serrano. | 

Uno scontro tra Serrano e Novaliches è 
atteso tra poco. — ; . 
» Prità ‘presentossi a' Cadice, "1 
accolto dai generali dell'Unione 
riparti” sopra‘. un Vapore : per 


proprio conto. 


























nacque una, divergenza. 
La Città di Alcoj ca 
.. Apparvero alcane’ bande ;po 
nella Rioja ed in un. distretto. di N 
mha furono immediatamente. 
darnieria 6 dalle guardi 
Furono fatti molti prigiogi 
Là tranquillità è completa” 
nelle provincie di Gataloga, Arag 
enza." da. pro 
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Mispacci telegrafle 
AGENZIA, STEPANI |... 


Firenze, 28 Sedlo 


Wienna, 26. La Debate "annuîci: 
sione ‘dei ‘preparativi per una nuova 
Bulgaria che noo furono impaditi ditla, RomA 
Torchia avrebbe dichiarato alle Potenze che” 
dei mezzi di cui può disporre por protegge! 
tegrità dell’ impero. pe uo: 

IN. Work, 26. Il vapore Dunkarton parti: per Ja 
Spagoa recando munizioni agli insorti.: i 

Plymouth, 26. La fregata Paliar. partì 
fretta e si reca probabilmente in Ispagna. 

Copenaghen, 26. Un telegramma. a 
il ricupero dell’ equipaggio della fregata. russa: 
sandro Newyky che procede bene. 

Il Granduca Alessandro è salvo. 
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|. NOTIZIE DI BORSA. 
20 Pari@t926 settembre 
Rendita franceso 3 09. . . . .'.. 6905 





’ italiana 5 0/0. . o. 0... .; 8458 “ 

È { Valori: diversi) VITE di 
Ferrovie Lombardo Venete . . . .- A07,— 

Obbligazioni » po said ; 


Ferrorie Romane. .. >. . + + 154 





Obbligazioni » CRT 

Ferrovie Vittorio Emanuele ... . +: ALU 
Obbligazioni Ferrovie Meridionali 1496, 
" Cotobio sull’ Italia -. . . - 7.118 


Qi iL; 27 





Credito mobiliare: francese; 


Wienna 26 settembre 
Londra con 4 e» 
Londra 26 settembre 3 ; 
Consolidati inglesi “2... + 94 
Flrenze del'26 . SAGRE 
Rendita lettera 55,95 — denaro 55.90; Oro lett 
24.70 denaro 28.68; -Londrà:3 mne-i lettera: 27.28," 
denaro 27.24; Francia 3 mesi 408,70 denaro 
408.578. pat DECORO 





Cambio su 















Wrleste del 26,00). .-) IU 
Amburgo —— a —.— Atusterdam —.<= 2 «— 
Anversi—-= ==, Augusta da 96.50 a 98.78; Parigi > 
45.952 46.40, fL44.90242.05,Londra d16,—2946.25 = < 
Zecch. 5.54 a 5.56 —— da 20 Fr. 9.25 a 9.27 “i 
Sovrana 18.63 a 14,68; Argento 415.25 a 114,75 j 
Colonnati di Spagna —.—a--—= Tallerim= 3-05 
Metalliche —.— a —-,=-; Nazionale 4 
Pr. 1860.—— a —.—; Pr. 1864 —. 
Azioni di Banca Com. Tr. -—=; Cred. mob. 
= Prest, Trioste cei =; 















—.-- a —; Sconto piazza & 2.3 8,8; Vienna 
4 bad i SE 
< s Edi 
Ylenna del 25 . 2a 
Pr. Nazionale . fio 64,60 61.60 
» 1860 conio. +.» 82.85 | 82%0 
Metallich, 5 p. Cio » 156.40.57.20/56,40.57.20 
Azioni della Banca Naz, » Ni Hi 
» delcr. mob. Aust.» { 20640 206.20 
Londra . ., - .3 US 116— 
Zecchini imp. . . .a 8,52 1,2 3.53 
Argento . - - «a 113,75 113.75 
cm 
PACIFICO VALUSSI Direttore è Gerento responsabile 
G. GIUSSANI Condirattore 


















sn BO dii aisi SI f 


; N. 43969:.del Prefagollo =. N. 83, dell'Auviso 


per la vendita del ‘beni -pervenuti al Demanio 


s@lla. presenza . di 


1 Aeyla dpcanto, sarà, tenuto .par.pnbblica gara col metodo della candela vergine e sepa- - 
»afamiatite, per. ciascun dolio. 3 È 
im giNéssutio, potrà, concorpere all, asta..se non comproverà di averidepositato a garanzia 
della “sua ‘offerta’ il’ decimo del prezzo, .estimativo-nei. modi: determinati nelle coridizioni 


-* Spooialì. del Capitolato. ° . 
‘“TIPreside all'asta è'inoltre autorizzato a: ricevereudepositi: al momento depl’-incanti ‘a 
‘ Sergi” è giista' le modalità portato ‘dalla’ Circolare:14. marzo 1868:N. 1456 della Direzione 
'Geleràle ‘del'‘Demanio 6 ‘delle Tasso subli affari: ©’ i 

N deposito. potrà 'èsseré fatto ‘anthe ‘în -titoli:del debito- pubblico al corso di borsa 
icato ‘nella Gazzettà Ufficiale “del Rogno del:gioriio. precedente a: quello:-del. deposito, 

"di Feagione' al valore nominale. . È 

în aumento, dél prezzo ‘estimativo ‘dei beni: non tenuto ‘calcolo ‘ 

i Ile scorte morte e delle altre ‘cose «mobili esistenti +‘ 





















dono col 0. i 

nia ‘offerta în aumento ton potrà eccedere il minimum ‘fissato nella colonna 
eli’ Infrascritto prospetto.‘ s i 
Saràrino ammiésse ‘anche ‘le offerte per 





5 
97, e 98 del Regolamento 22 Agosto ‘1867 
-  -6--Non.sì - proced 


rocura nel modo prescritto. dagli iart. 96, 
fr 13852. . 


: lerà --all’ aggiudicazione se non si avranno le offerte:almeno di due: 4 
concorrenti, : 
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ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 





ATTI UNFFIZIALI 
Direzione Compartimentale del Demanio e Tasse sugli affari in Udine 


AVVISO D'ASTA 


per effetto delle Leggi ? Luglio 1866, N. 8036 c 15 Agosto 1967 N. ‘8948 


‘Si fa noto al pubblico che alle ora 9: ant. del giorno di venerdì 16 ottobre 1868, in una delle sale del locale del Municipio di Gemona, Y. 
mesi i uno dei membri della ‘Commissione Provinciale di sorveglianza, .coll’ intervento di un rappresentante dell’ Amministrazione È 
finanziaria, sì procederà ai pubblici incanti per l’ aggiudicazione a favore dell’ ultimo migliore .offerentedei beni infradescritti. 


fogna I. ‘ Condizioni principali 


.v/xprezzo ‘d’.asta. 


». di trascrizione 6 d' iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione. 


«contro coloro che tentassero impedire la libertà dell’:asta, od allontanassero gli accorrenii 
.:.6on premesse di. danaro o. con .altri mezzi sì violenti; che di frode, ‘quando ‘non si-trat. tl 








.7. Ebtro 40 giorni dalla gi aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare il 
cinque per cento del prezzo d'aggiudicazione in conto delle spese e tasse di trapasso, È 


La spesa di stampa, di 
a carico dei deliberatarii 
ciudicati. 

8. La vendita è inoltre: vincolata. all' osservanza. delle «condizioni . contenute inel capi. 
tolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, .nonché gli estratti dell È 
Tabelle. e i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle-ore 9 antimerid. all È 
4 pensi negli uffici di questa Direzione compartimentale del Demanio e dello: Tasse, 

. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile, rimangono a carico del Demanio; 4 
per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli ecc., è ..stata fatta preventivamente l; 
deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d’ asta. È 

40. L’ aggiudicazione sarà definitiva, e non ‘saranno ammessi successivi -anmenti gr A 


AVVERTENZA 
+ Si procederà a. termini degli articoli 197, 205 .e 461 del.Codice penale Austrian 


ione e di inserzione nei giornali del presente avviso start È 
per le «quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente ag BI 


tasse di fatti colpiti da più gravi ‘sanzioni del codice stasso. 































... | Minimuta | Prozzo pr 
Deposito }iotle ofertelsuntivo dell ° 
p. cauzione[in anmentojscorte, vive e 
al prezzo [morte ed ‘al- 

delleofferte| 4° incanto tri mobili 


TEIA (G{Port.{E.{ Lire C.] Lire ‘]C.] Liro [C.] Liro «TC. 





i 188) DESCRIZIONE. DEI BENI 
“ Li CR «Comune\in-cui. NERO x: — = 


; "Valore 
PROVENIENZA ; 
Î ... ENOMINAZIONE E, NATURA 















id ant far: cs : * Osservazioni 
n.081 [SS lcono situati i beni] 
% Rea lat . sa . 





Arciorio stb. vit.-detto:Pustota-del: Centa, in map. di Osoppo al n. 346, colla 

































































Freni ed pachi gels, detti Braida della; Mad n ae 
.|Aratorio atb...wit. ed; Qrto;con viti e;pachi gelsi, etti Braida della,Madonna, .io 
n map. di Osoppo ai n, ARG, 487,,1905, colla, compl. rend. di I. 2787. ‘| A|62|70] 16 lar 124 [os] 10 
ti Prato, detto S.. Pietro, ii map. :di. Osoppo al n.:4662, cola end. di 1, 35.24] 3/91/20/ 39 [12, 189 {78/ 40 
lAritbtio” atti ‘vit: ‘con’ gelli, 6: patto, Prato ‘in collios, detto<Braida di'$. Co. 
i lomba, in map. di Boja ai n.-6043, 6045, 9043, colla comp). ra di |. 48178] ‘4/64 88 [281 10 
! » Prato. detto :Gimpo ‘di Boja, in:map.:di:Boja al ‘a. 7333; colla rend. di 1.:4.81f—{41{10]: 4 25 {08 40 
si E) -[Prato:sottumogo,; detto Pisin,.in osp. :di Susans.al n: 659, colla r. di È. 412.85] 41/60/60]: 66 |15f. 410 
1 630 Chiesa.Parrocchiale {Casa di abitazione con Corte 6 Stalla, e arat. arb.. vit. in .parte.a, Ronco, vitato, i 
; DR NIZE S° sdi.Artegua - in map. di. Artegua ai n. 495, 436,,439, 4716, colla compl. r. di |. 58.90/—/38/40/ 3 las, 296 [37] 25 
i a] 631Î Osoppo » Pratd;; detto'Raccolana, îu map. di Artegia al n.624 6, colla rend. di I, 9.33 4(45]70|-14 ‘|57 49/129) 40 
Î 634) Gemona 6 Boja | Chiesa Parrocchiale Casa colonia’ ciù Orto; Corte ed Aja, ed arat.-arb. vit. 6 ‘Prato, detti Palado]i ' i 
PT ESSE di Gemona di S. Biaggio, Canetto, o Prat da Chiane,:in map. di Gemona ai n.444, 
Ì L! | 4B82,11425,,1426,, 1444; 1185, 1186,:1147, 1188, 1149, 3214; di Boja , 
Ì ; ci Lal n. 5848, i nun pa 4,252, s% ina ine 7124/80] 72 168 739 (87| 50 
i Gemona »: Aratorio vit..g Prato, detti Palude, in map. .di Gemona ai n. h hl È 
i un ‘Golia dompi, rend, ‘di. ‘98.08 $ —[75(80[ 7 [s8| 1475.oof 117 [bi] 10° ; 
Buja À ‘ |Prato, detto Isola ocChianetto, in .map.:-di :Buja ai -n. 7275, 7282, 94410,. colla :; . 4 
Cn . È coni neo dl pt Gini Vira “n usi 3/98/90/ 39 [60] 4972 |25! 197 [221 40 1 
637) Treppo Grande » », JAratoris vit. detti La Badia, e Ciamp..Tarond, in map. di Treppo Piccolo ai n. 3 n 
Salto i <"d2b e 4390, col. comp. ron. di |, 2046 s REI n solso] siasi soglia soleil 10 
1209] 698) Gemona 3 « [Cditetta, sita ‘iù Gemona in'‘Borgo Poriuzza al civ. n. 38, io. map. di Gemona 
T- v SS ‘| al‘ ‘873, colli :rend. cons. idi 1. 28.60 |ej—=|{0].— |0t} 600 [09] .6o.[ot] «40 
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Mica d 
turco a 
pretesto 
f dispensa 
tizio tali 
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+ °° Udine, 18 settembre 1868. 








” Provincia di Udine viDistratio.dì Codroipo 

.COMUNE DI RIVOLTO 
Avviso ‘di Concorso. 

«Da oggi a tetto il giorno 45 del ven- | 

turo; ‘ottobre :rastén'aperti i sigunti po»: 

sti per ‘’’isttozionè alementara::del Co. 


| mune di Rivolto. 
sano,;gollo; atipandio 


4. Maestro a,: 
annuo di it. 1, 

2. Maestro .a S. Martino, coll’ annuo 
assegno; di- if. :1:1500, ! “© 


689 
î Ch PROVINCIA DEL FRIULI 
Distr. di Tarcento Comunedì Treppo Grande 
ì -Avelso di Concorso. U 
A tuito 20 ottobre p. v. è aperto il” 
concorso al posto di Segretario Comunale 
di Troppo Grabde cui è annesso lo sti. 
pendio di it. |, 780 all’ anno pagabili in |. 
‘Pato trimestrali postecipate. è. 
“Coloro “che“intendono farsi aspiranti - 


del personale insegnante per questo Co- 
mune, si.rende noto che a tutto il 15 
Astobre p. y. resta aperto .il concorso per 
i posti in calce indicati, e per il trien- 
‘nio 1868-69, 4869-70, 1870-1871. 

“Gli sspiranti presenteranno. le. .loro 
istanze a.questo. Municipio corredate dai 
|. seguenti; decnmenti : 

.4) Fede di, nascita, 

3) Certificato di cittadinanza italiana, 
6) Certificato medico di sana costito» 
«zione' fisica, 


N. 2. Classe II. Maestro in Rivigoano | N. 5. Classo I. è il, rinnite Maestra ir 
iL , . Flambruzza it. L.. 400. si 
N. 3. Classa I. e II. riunite Maestro ip |.N.B. I Maestri delle .scuole Maschili ban' 

Ariis it. L. 450. no I’ obbligo della scuola serale e {0 


Scuola Elementare minore Femminile, stiva per gli adulti. 


N. 4. Classe I. e Il. riunite Maestra in 
Rivignano it. L. 500. 










| 


call 


‘Convitto Candellero. 





o PRRENTO, AVE -.8, Maestra a Rivolto :coll’apnoo ono: ; «d) Patepte.d° idoneità scorsa de 
terno nel terinine’ preindicato le "o di î È È dat at risco fa | 
dofendo, in bollo -competelito, | mid 5 1.433 ‘9) Fedina politica, criminale, condidati 





eni sono pagabili in rato men 1) Tabella .dei servizii eventualmente 


:questo “Masiipio corradandofo. dei e. i 


Col 1. Ottobre si apre il corso preparatorio alla 
“guenti “documenti : 


sil pos R. Accademia militare e ‘R. scuola militare di cavalle- 


cipate. 
Le istanze Hovranno essere corredate 


i @ l'istanza dovranno es- il guor 























Reni *, 1 documenti 
—°*4, Fedo di nascita comprovanto-P'età | , norma delle vigenti ‘leggi.’ “É sor esteii in bollo Jegalo. ri . . * s (che 8 1 
Fede di piscita comprovanto-i oggi. È | a, fanteri: —T . 39. 
| finan e O i pr lità , fanteria e marina — Torino, via Saluzzo, N. 33 gino a 
; 3, Fedina politica ‘© criminale. gato DE bre 4868 «tono specificati nel capitolalo, ostensibile Bi tostei int 
x do ti ca E ili “ii Siadico: Et da spettanza del Consi D d . . ui li 
. Certificato di cittadinanza italiana. - ARP 0 ' i dn pens: 
ta nomina # la quinquennale conferma I Lg] settembre 4868 a vendere a basso prezzo di stima tare "oa 
igli , » ; , È . ; vinioni 
spit l Coniglio Comu Il Sindaco una Collezione di musica sacra e profana, antica ‘f sero ca 
Troppo Grande: li 45 settembre 1868. upcnp Di ci i La Ai-BIASONI ona moderna, didattica, da camera, per Pianoforte e stri nero pi 
i Il Sindaco GIUNTA 1 ALE LÌ NO. PE II mentale. Chi desidera fare } acquisto della intera col-B ani, 
GIUNTA MUNICIPALE DI.RINIGNANO, Locate . Sellena 1 ‘ £ ) 4 ” ella 
@. D. :GOSSIO Avviso di.Coricorso.. “sul -Scuota-Rlementare mivore Maschile. Fn) od anche di spartiti separati, potrà rivolgersi mne e i 
A 1 : x A s. . . \ 3 7 è 3 
«| Approvata dal Co io Comupale nella" N. 4. Classo I. Maestro io Rivignano al sottoscritto in Udine, via Manzoni N. 128 rosso. ibartà ch 
o al saduta:28 foiglio pcofso D. 1004'le piatta 1 annuo stipendio it. L. 500. Giovanni. Rizzardi. ieptugetor 
3 Para cc La Urgo e 
; ai 7 7 “ibine, Tip, Jacob è Colmegna amento 3 





